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Città metropolitane: il modello Bologna

Dal 1° gennaio, su quello che era 
l’ambito territoriale della Provincia, è 
stata istituita la città metropolitana di 
Bologna.
Si badi bene: non ho detto che la 
prima si è trasformata nella seconda, 
come solitamente si sente dire, perché 
non è così. Infatti non solo nell’inten-
zione della legge che la istituisce (la 
L.56/2014), ma anche di chi, dalle 
nostre parti, sta cercando di dare 
corpo e significato alla nuova istitu-
zione, l’idea è quella di costruire un 
ente che sia allo stesso tempo “federa-
tivo” e “servente” le amministrazioni 
locali (i comuni e le loro unioni). 
Quindi, non un altro (l’ennesimo) 
livello di governo, pensato per la cura 
di interessi di area vasta, ma piuttosto 
un ente chiamato a intervenire sulle 
diverse politiche da una prospettiva 
diversa, più ampia ma non terza, o 
indifferente e potenzialmente anche 
antagonista rispetto a quelle che sono 
le scelte locali. Certo le condizioni di 
partenza non sono state ideali.
La crisi ci ha consegnato risorse ridot-
tissime, e una grande incertezza sul 

futuro, se si pensa che, oltre all’handi-
cap dei pesantissimi tagli del Gover-
no, si è dovuto procedere, in tempi 
ridottissimi, a una diminuzione del 
30% nei costi per il personale, rinun-
ciando a professionalità importanti, 
costruite nel tempo. Né è facile, nel 
contesto regionale, affermare l’idea 
della specialità che la città metropoli-
tana ha e deve avere per assicurare a 
tutta l’Emilia Romagna un motore di 
sviluppo coeso, efficiente, solido. Ve-
dremo, in questo senso, cosa ci verrà 
riconosciuto (e cosa sapremo chiedere) 
in seguito all’approvazione della pros-
sima legge regionale dedicata anche a 
questi profili. Resta il fatto che, anche 
nel confronto con le altre città me-
tropolitane italiane, Bologna sembra 
avere tutte le caratteristiche necessarie 
per affermarsi come caso esemplare, 
come modello da seguire. Ciò è dovuto 
alla forte tradizione di coesione e 
collaborazione che caratterizza da 
sempre il nostro contesto: si pensi in 
questo senso all’esperienza della Con-
ferenza metropolitana (l’assemblea dei 
sindaci che da tempo si riuniva presso 

continua a pagina 2 è

Nonostante un ulteriore taglio di 
660.000 euro ai pochi trasfe-

rimenti statali rimasti (il Comune ha 
raggiunto ormai una autonomia fi-
nanziaria del 96%) l’Amministrazione 
è riuscita a chiudere il Bilancio senza 
impattare sulle famiglie. La pressione 
fiscale è rimasta bassa con aliquote di 
Imu e Tasi invariate rispetto allo scor-
so anno, con aliquote agevolate su 
canoni concordati e su terreni agricoli 
di coltivatori diretti. (Vedi articolo e 
specchietto a pag. 2).
Anche per quanto riguarda la tariffa 
per i servizi alla persona non è stato 
applicato alcun aumento, nemmeno 
dell’indice Foi (l’indice Istat dei prezzi 
al consumo). Altrettanto si può dire 
dell’addizionale Irpef progressiva: 
viene confermata la totale esenzione 
per i redditi inferiori ai 12 mila euro, 
mentre la progressività dell’imposta 

propone uno scenario più equo dal 
punto di vista sociale rispetto all’ali-
quota unica, secondo il principio “chi 
ha di più paga di più”.
Per poter perseguire e raggiungere gli 
obiettivi strategici che la Giunta si è 
data, l’Amministrazione continuerà a 
caratterizzare il proprio operato se-
condo precisi principi, che sono:
1. mantenere o, se possibile, rafforza-
re la spesa nel settore sociale;
2. contenere la pressione fiscale nei 
confronti di cittadini e imprese;
3. ridurre progressivamente ma co-
stantemente il proprio indebitamen-
to;
4. non destinare gli oneri (di urbaniz-
zazione) alla spesa corrente ma agli 
investimenti;
5. non procedere per tagli lineari (che 
significa: saper scegliere).

Il 25 maggio il Consiglio comunale ha approvato il Bilancio
di previsione 2015

Bilancio di previsione: 
il frutto di un lavoro 
rigoroso

INAUGURAZIONE GOLENA SAN VITALE - FOTO DI DARIA VICTORINI

continua a pagina 2 è
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Alla base di queste decisioni c’è una 
precisa scelta politica: lavorare perché 
Calderara continui ad essere una comu-
nità, che è molto di più che un luogo 
in cui dormono, lavorano, abitano delle 
persone, ma è un luogo in cui queste 
persone vivono insieme, crescono, si 
relazionano, si confrontano e si aiuta-
no. In questo tempo di grandi difficoltà 
economiche per molte famiglie, impe-
gnarsi per la comunità significa cercare 
di non lasciare indietro nessuno, nella 
consapevolezza che tale agire ha con-
sentito negli anni trascorsi di fronteg-
giare una delle più tremende crisi so-
ciali del dopoguerra. Per questo motivo 
l’Amministrazione ha deciso, che anche 
in questo anno di ulteriori tagli, dovrà 

essere selettiva, e nessuna riduzione di 
servizi dovrà interessare la spesa stan-
ziata nel settore dei servizi alla persona.
Tutte queste scelte hanno portato 
all’approvazione del Bilancio senza nes-
sun voto contrario, ma solo con l’asten-
sione delle opposizioni. Un bel segnale 
di collaborazione e fiducia istituzionale.
Per quanto riguarda l’efficientamento 
dell’amministrazione, il dato più rile-
vante è la riduzione della spesa (preser-
vando sempre tutti i servizi) che ormai si 
attesta a circa 11 milioni di euro, men-
tre nel 2009 si partiva da 13.600.000 
euro. La riduzione del debito è, come si 
diceva sopra, quasi prossima all’estin-
zione.
Molte Amministrazioni si sono trova-

te in difficoltà perché da quest’anno 
è diventato obbligatorio adottare la 
nuova tipologia di bilancio che prevede 
la “contabilità armonizzata”, un siste-
ma contabile molto diverso che mira 
a rendere omogenei i sistemi delle va-
rie amministrazioni pubbliche. Questo 
cambiamento ha avuto un impatto rile-
vante non solo per quanto riguarda l’a-
spetto finanziario, ma anche sul piano 
strettamente operativo, ma poiché in 
sei anni è stato svolto un rigoroso la-
voro, il Comune si è trovato preparato 
a questo annunciato cambiamento non 
subendone quindi eventuali penalizza-
zioni, ma anzi riuscendo a capitalizza-
re il proprio avanzo, con la speranza di 
poterlo investire a partire dal 2016. n

 è continua da pagina 1

la provincia di Bologna, ed è stata di 
fatto ripresa dalla riforma Delrio); 
o alla diffusione e all’ottimo livello 
di integrazione in forme associative 
dei nostri comuni. E ancora, e forse 
soprattutto, all’integrazione delle per-
sone che in queste terre si muovono, 
lavorano, vivono.
Per questo, ritengo che davanti a noi 
si ponga una sfida che non possiamo 
perdere o trascurare, e che da essa, da 
come sapremo affrontarla, dipenda 
gran parte del nostro futuro. n
Daniele Donati, esperto di Diritto 
degli Enti locali, Membro del 
Comitato scientifico di Politische 
Italien-Forschung - Justus-Liebig-
Universität, Gießen

Nel 2015 sono state modificate le 
scadenze di TARI (ex tassa rifiuti) e 

TASI (tassa sui servizi indivisibili).
Per l’IMU invece resta tutto invariato.

TASI (Tassa sui Servizi Indivisibili)
Anche per l’anno 2015 l’Amministra-
zione comunale ha inviato il conteggio 
annuale dell’imposta solo alle persone 
fisiche.
Le scadenze dell’imposta sono:
l prima rata 16/06/2015 (già decorsa)
l seconda rata 16/12/2015.
L’Amministrazione comunale ha deci-
so di non alzare le aliquote, che quindi 
sono rimaste:
l aliquota 1 per mille:
per abitazione principale e sue pertinen-
ze (una sola unità pertinenziale per ogni 
categoria catastale), fabbricati rurali 
strumentali, immobili sfitti.

l aliquota 1,3 per mille:
tutti gli altri tipi di fabbricati, aree sco-
perte nonché edificabili a qualsiasi uso 
adibiti.
Per inquilini e occupanti ad altro titolo 
(es. comodato gratuito), l’imposta è ar-
ticolata nella misura del:
l 20% dall’occupante
l 80% dal proprietario.

Sono state confermate due tipi di detra-
zioni annue che si applicano esclusiva-
mente alle abitazioni principali:
l 40,00 euro a favore di tutti i contri-
buenti;
l  50,00 euro per i nuclei familiari con 
la presenza di almeno un componente 
con età uguale o superiore a 70 anni al 
31 dicembre 2015.
Le detrazioni non sono tra loro cumu-
labili.

IMU
L’Imposta Municipale non ha subito va-
riazioni: il cittadino deve effettuare sia 
il conteggio che il versamento in autoli-
quidazione.
Le scadenze sono rimaste invariate:
l l’acconto versato entro il 16/06/2015
l il saldo entro il 16/12/2015.

Anche per l’IMU a Calderara le aliquote 
sono rimaste invariate:
l Alloggi e relative pertinenze affittati 
con contratti di locazione concertati: 
aliquota pari a 5,5‰
l Terreni agricoli posseduti e condotti 
direttamente: aliquota pari a 5,6‰
l Terreni agricoli diversi: aliquota pari a 
7,6‰
l Abitazioni sfitte: aliquota pari a 9,6‰ 
l Immobili ad uso produttivo: aliquota 
pari a 8‰ 

l Aree edificabili e potenzialmente edifi-
cabili: aliquota pari a 8,4‰

TARI (Ex Tassa Rifiuti)
Per l’anno 2015 le scadenze dell’impo-
sta TARI saranno così modificate:
l prima rata da versare entro il 
31/07/2015;
l seconda rata entro il 30/09/2015;
l terza rata entro il 30/11/2015.
Nel caso si scelga invece il versamento 
della rata unica, la scadenza è fissata al 
31/07/2015.

Il Comune invierà, come tutti gli anni, 
modello F24 precompilato a casa. n

Per le tabelle relative alla Tari e
approfondimenti su Tasi, Imu e Tari:
www.comune.calderaradireno.bo.it

Aliquote TARI, TASI e IMU: nessun aumento

ALIQUOTE IMU 2015

  Calderara
di Reno Bologna Crevalcore* Sant’Agata 

Bolognese
San Giovanni
in Persiceto*

Anzola
dell’Emilia

Sala
Bolognese* Casalecchio San Lazzaro

di Savena Imola

Fabbricati
produttivi 8,00‰ 10,60‰  9,90‰ 10,60‰ 9,90‰ 10,60‰ 8,90‰ 10,60‰ 9,60‰ 10,00‰

Seconde Case 8,40‰ 10,60‰  9,90‰ 10,60‰ 10,60‰ 10,60‰ 8,90‰ 10,60‰ 10,60‰ 10,00‰

Terreni agricoli 5,60‰ 10,60‰  8,20‰ 8,60‰ 8,50‰ 9,60‰ 7,60‰ 7,60‰ 7,60‰ 7,60‰

Canoni
concordati 5,50‰ 10,60‰  5,00‰ 6,80‰ 4,80‰ 7,00‰ 7,60‰ 8,60‰ 8,60‰ 9,60‰

Comodato
gratuito 8,40‰ 10,60‰ 9,60‰ 9,60‰ 6,20‰ 4,80‰ 8,90‰ 10,60‰ da 7,6‰

- a 9,0‰ 9,40‰

ALIQUOTE TASI 2015

Prima casa** 1,00‰ 3,30‰ 3,30‰ 3,30‰ 2,50‰ 3,30‰ 1,50‰ 3,30‰ 3,3‰ 3,3‰

*Aliquote 2014
**Ogni Comune ha inserito specifiche detrazioni (per Calderara vedi articolo sopra)

 è continua da pagina 1

Un confronto fra i Comuni dell’Unione TerreD’Acqua e alcuni Comuni della Città Metropolitana
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Sabato 30 maggio sono stati inaugura-
ti gli interventi di riqualificazione am-

bientale realizzati alla Golena San Vitale 
grazie ai finanziamenti della Regione Emi-
lia-Romagna e della Provincia di Bologna.
L’area di riequilibrio ecologico della Golena 
S. Vitale è una porzione di circa 30 etta-
ri posta all’interno degli argini del fiume 
Reno e situata tra la località di Trebbo di 
Reno e Lippo.
Quest’area fa parte del GIAPP (Gestione 
Integrata delle Aree Protette della Pia-
nura) che comprende aree di particolare 
pregio naturalistico presenti nel territorio 
della pianura con la finalità di preservar-
ne e migliorarne le condizioni di naturalità 
e biodiversità e di promuovere e divulga-
re iniziative naturalistiche nel territorio di 
pianura. Attualmente al GIAPP aderiscono 
19 Comuni; per maggiori informazioni 
sulle aree e sulle tante iniziative previste: 
www.naturadipianura.it 
Gli interventi nella Golena San Vitale han-
no agito, sia sul ripristino e l’ampliamento 
degli habitat naturali esistenti, sia sul mi-
glioramento della fruibilità dell’area ren-
dendola preziosa anche come strumento 
di conoscenza per le scolaresche. In parti-
colare, sono stati ampliati e potenziati gli 
habitat acquatici, gli stagni e le raccolte 

d’acqua per gli anfibi; si è intervenuto sul-
la rigenerazione forestale con la messa a 
dimora di alberi e sulla rigenerazione della 
flora. E’ stato poi strutturato un percor-
so di visita guidato che conduce a punti 
di osservazione schermati per consentire 
l’osservazione della fauna dalle rive degli 
specchi d’acqua, con ponticelli per l’attra-
versamento di canali e fossati; il tutto do-
tato di nuove bacheche e cartellonistica di 
informazione e didattica.
La mattinata del 30 maggio ha visto la par-
tenza simultanea di tre percorsi in biciclet-
ta (Castel Maggiore dalla piazza del Co-
mune, Quartiere Navile da Villa Angeletti e 
Calderara di Reno da Piazza Marconi) che 
sono confluiti alla Golena. La biciclettata 
che è partita da Calderara di Reno è stata 
possibile grazie all’impegno dell’Associa-
zione Freno Rovente che da alcuni anni 
organizza la biciclettata Reno River Ride 
coinvolgendo adulti e bambini entusiasti. 
Quest’anno tra i partecipanti anche il sin-
daco di Calderara Irene Priolo.
Dopo l’arrivo delle biciclettate si è pro-
ceduto al taglio del nastro alla presenza 
dell’assessore alle Politiche ambientali del-
la Regione Emilia-Romagna Paola Gazzo-
lo, del sindaco di Castel Maggiore Belin-
da Gottardi, del presidente del Quartiere 

Navile di Bologna Daniele Ara, oltre ovvia-
mente, del nostro sindaco Irene Priolo, tut-
ti attorniati da una piccola folla di giovani 
esploratori. 
I partecipanti hanno assistito alle spiega-
zioni tecnico-naturalistiche di Francesco 
Cacciato di Sustenia e alla visita guidata 
da parte dei tecnici che hanno mostrato 
le opere realizzate e hanno illustrato le 
peculiarità dell’area. E prima del rientro in 
bicicletta, panini con affettato offerti dalla 
Protezione Civile di Calderara.
L’evento è riuscito grazie alla collaborazio-
ne di tutti coloro (Enti e Associazioni) che 
hanno condiviso lo spirito dell’iniziativa: 
Associazione Frenorovente Bike, Protezio-
ne Civile di Calderara di Reno, Bologna 
Zoofila. Un ringraziamento particolare a 

Riqualificazione della Golena San Vitale

Lotta alla zanzara: è importante il contributo di tutti

Anche quest’anno l’Amministrazione co-
munale ha avviato il piano di lotta con-

tro le zanzare nostrane e la zanzara tigre. E’ 
necessario non abbassare la guardia anche 
alla luce delle accertate implicazioni che le 
zanzare hanno sulla salute, che vanno oltre 
il “fastidio” delle loro punture. La possibili-
tà di trasmettere virus infettivi per l’uomo 
attraverso le loro punture rappresenta un 
problema di sanità pubblica.
Le cause sono da collegarsi in particolare ai 
cambiamenti climatici che facilitano la pro-
liferazione e la diffusione dei vettori, ma 
anche all’intensa movimentazione di perso-
ne e merci che favorisce l’introduzione di 
nuovi agenti patogeni e di nuovi vettori in 
territori vergini.
La strategia di lotta che viene applicata sul 
nostro territorio si avvale di tecniche rispet-
tose dell’ambiente e della salute dei cittadi-
ni. È privilegiata la lotta alle larve, che ha il 
duplice vantaggio di essere preventiva (cioè 
si interviene prima che la zanzara possa 
pungere) e di poter utilizzare prodotti bio-
logici ed altamente selettivi. In particolare 
le attività svolte prevedono: 
l il trattamento dei canali e fossi di perti-
nenza pubblica con prodotti larvicidi bio-

logici;
l il trattamento dei tombini delle aree 
pubbliche del Capoluogo e località di Lip-
po, Bargellino, Tavernelle, Longara e Castel 
Campeggi;
l la consulenza su richiesta, attraverso un 
sopralluogo gratuito, da parte dei tecnici 
di Sustenia;
l la distribuzione gratuita del prodotto lar-
vicida utile al trattamento dei tombini ai 
privati che ne facciano richiesta all’URP del 
Capoluogo.
Tuttavia per un efficace controllo della po-
polazione di zanzara, in particolare della 
zanzara tigre, risulta indispensabile che 
le azioni intraprese dal Comune vengano 
affiancate da quelle svolte dai privati cit-
tadini sulle aree di loro proprietà. In parti-
colare i cittadini, come specificato dall’or-
dinanza comunale, deve provvedere in 
autonomia a:
l non lasciare all’aperto oggetti che posso-
no trattenere l’acqua piovana, come vasi, 
sottovasi, annaffiatoi, secchi, pneumatici, 
dove la zanzara tigre può deporre le uova;
l eseguire regolarmente da aprile a otto-
bre il trattamento dei tombini e delle corti-
live private con prodotti larvicidi distribuiti 

News

30 nuovi alberi nell’area verde
di via Iotti
Grazie all’adesione di 1500 cittadini di 
Calderara di Reno alla campagna di Hera 
“Elimina la bolletta. Regala un albero alla 
tua città” Hera ha piantato 30 nuovi alberi 
nel parco di via Iotti. 
Presenti al taglio del nastro il Sindaco Irene 
Priolo, l’Assessore all’Ambiente Lora Bu-
ratti, Fabio Casali di Heracomm, Daniela 
Montani per il Gruppo Hera, e tanti bambi-
ni delle scuole dell’infanzia “Il Grande 
Castello” e “San Francesco” che hanno 
avuto la possibilità di partecipare anche ad 
un laboratorio didattico sul compostaggio.
La campagna di Hera promuoveva il 
passaggio dalla bolletta cartacea a quella 
on-line, legando il risultato alla piantu-
mazione di alberi. La scelta ecologica dei 
cittadini è stata premiata con la piantuma-
zione di 2.000 alberi complessivi (1 ogni 
50 adesioni) nelle aree individuate dai 
Comuni che hanno collaborato con Hera 
all’iniziativa. Le 100.000 nuove adesioni 
raggiunte hanno permesso di evitare ogni 
anno l’utilizzo di oltre 2.364.000 fogli di 
carta e l’emissione di 44 tonnellate di CO2 
associate alla produzione, stampa e recapito 
della bolletta cartacea.
A questi benefici si sommano quelli derivanti 
dai nuovi alberi che assorbono complessiva-
mente 200 tonnellate di CO2 ogni anno. n

Nella foto il sindaco Priolo taglia il nastro

Sustenia che ha dato un grande supporto 
nell’organizzazione e coordinazione dell’e-
vento. Si ringrazia infine Concave che ha 
consentito l’accesso alla strada delle Cave 
e ha garantito il presidio per tutto il pe-
riodo dell’iniziativa attraverso i Rangers. n

Inaugurati gli interventi con la partecipazione di Comune di Calderara, Regione, Comune di Castel Maggiore e Quartiere Navile

gratuitamente in modo da impedire lo svi-
luppo delle larve;
l mettere dei pesci rossi nelle fontane e 
nei laghetti ornamentali, o trattarli con un 
apposito prodotto larvicida;
l tenere falciata e ben curata l’erba del 
prato e le siepi per impedire che gli adulti 
di zanzara vi possano trovare riparo;
l coprire con rete ed elastico o con un co-
perchio i bidoni per l’irrigazione dell’orto;
l mantenere efficiente il deflusso idrico 
delle grondaie.

Aiutateci a migliorare l’attività del Comu-
ne in questo campo per un risultato più 
efficace contribuendo in maniera volonta-
ria mediante:
l bonifico sul c/c bancario Tesoreria del 
Comune di Calderara di Reno IBAN IT 29 
F 06385 02437 100000300327 CARISBO - 
intestato al Comune di Calderara di Reno, 
con causale “Contributo per la lotta alle 
zanzare”
l bollettino postale precompilato in distri-
buzione all’Urp 
l POS direttamente all’Urp.
Impegniamoci insieme per la nostra quali-
tà della vita. n
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Sono da poco cominciati i lavori per 
la realizzazione al Bargellino di un 

sottopasso ferroviario che collegherà via 
Commenda a via della Salute, in comune 
di Bologna, permettendo di eliminare i 
due attuali passaggi a livello con grandi 
risparmi di tempo per tutti. Oltre ai van-
taggi per i cittadini di Calderara, l’ope-
ra permetterà un collegamento diretto 
e senza interferenze con l’aeroporto e 
migliorerà la viabilità nel distretto in-
dustriale. L’intervento ha un costo com-
plessivo di 3.995.000 euro ed è carico di 

Il Consiglio comunale ha approvato un 
accordo per la decabornizzazione dell’a-

eroporto Marconi siglato fra Città metro-
politana di Bologna, Comune di Bologna, 
Regione Emilia-Romagna, SAB (Società 
Aeroporto di Bologna), SRM (agenzia per 
la mobilità e il trasporto pubblico locale), 
TPER (la società di trasporti pubblici di Bo-
logna e Ferrara) e Comune di Calderara di 
Reno. Si tratta di un progetto con effetti 
molto importanti per il nostro territorio: 
dei 6,5 miliardi di euro di investimento da 
parte di SAB, la maggior parte sarà infat-
ti investita sul territorio di Calderara con 

la realizzazione di una grande fascia bo-
scata di 89 ettari sul perimetro nord dello 
scalo e il miglioramento del sistema delle 
aree ecologiche del Fiume Reno (inter-
venti volti a mitigare gli effetti ambientali 
della CO2 prodotta dall’aeroporto) e di 
una nuova pista ciclabile di collegamento 
tra la fermata SFM Calderara-Bargellino e 
la frazione di Lippo. 
“Sono soddisfatta di questo risultato - ha 
dichiarato il sindaco di Calderara di Reno, 
Irene Priolo, che è anche consigliera del-
la Città metropolitana con delega alle 
Infrastrutture - per il nostro Comune la 

mitigazione ambientale era un obiettivo 
fondamentale e questo progetto va oltre 
le migliori aspettative. Aggiungo che con 
questo accordo la Città metropolitana di 
Bologna si colloca tra le 10 città europee 
che hanno lavorato al carbon neutral. Ri-
sultato storico”.
Obiettivo dell’accordo è rendere l’aero-
porto di Bologna ambientalmente soste-
nibile, un progetto all’avanguardia a livel-
lo internazionale, ed inedito in Italia, che 
porterà all’azzeramento delle emissioni di 
CO2 emessa dagli edifici presenti nell’ae-
roporto. n

Accordo per un aeroporto green

Al Bargellino in arrivo due sottopassi ferroviari
RFI (Rete ferroviaria italiana) e dovrebbe 
essere concluso entro la fine dell’anno. Il 
sottopasso verrà realizzato con un ma-
nufatto monolitico in calcestruzzo posto 
in opera sotto la ferrovia e lungo una 
ventina di metri. Il sottopasso sarà dota-
to di illuminazione pubblica e impianto 
di sollevamento delle acque piovane con 
il loro convogliamento nelle fognature.
Il progetto prevede anche la realizza-
zione di opere viarie in parte sul territo-
rio del comune di Calderara e in parte 
su quello di Bologna. Verranno infatti 

realizzate due rotatorie: una di collega-
mento fra via Commenda e via Gazzani a 
Calderara e una interamente su via della 
Salute a Bologna.
L’intervento darà un maggiore respiro al 
comparto produttivo e alle sue oltre 200 
aziende e rappresenta un ulteriore tas-
sello di quell’ampio progetto di riqualifi-
cazione del Bargellino per il quale l’Am-
ministrazione comunale di Calderara si 
sta impegnando dallo scorso mandato 
con l’obiettivo di migliorarne la fruibilità 
e rilanciarlo a livello industriale. n

La banda ultralarga approda al Bargellino 
grazie a una Convenzione fra Comune 

di Calderara di Reno, Lepida Spa e singole 
aziende interessate. Ogni azienda partecipe-
rà alla spesa per la realizzazione dell’infra-
struttura. E’ il primo progetto di tale portata 
in Emilia-Romagna per importanza del di-
stretto industriale coinvolto e per numero di 
aziende aderenti che ad oggi sono 10. Que-
sto progetto, innovativo per caratteristiche 
e vastità, si inserisce nel complesso piano di 
riqualificazione dell’ambito produttivo del 
Bargellino.
“Si tratta di un accordo storico sul piano 
strategico - ha commentato il sindaco Irene 
Priolo, al momento della firma - è il primo ac-
cordo pilota della Regione Emilia-Romagna, 
ma la cosa più importante è che le imprese 
ne hanno compreso l’importanza: dotare un 
complesso grande come quello del Bargelli-
no di una banda ultralarga significa rilanciare 
la competitività delle aziende in un momen-
to molto difficile per l’economia italiana. E’ 
un’azione che risponde a un progetto di lun-
go periodo che è quello della riqualificazio-
ne e rigenerazione del Bargellino, alla quale 
stiamo lavorando ormai da 5 anni. A breve 
verrà installato anche un sistema di videosor-
veglianza su tutti gli accessi del Bargellino: 
lo trasformeremo in un contesto di grande 

Firmata la Convenzione per la banda ultralarga al Bargellino
qualità proprio alle porte di Bologna”.
All’opera il Comune ha già destinato un 
iniziale investimento di 35.000 euro; oltre 
a questo, metterà a disposizione a disposi-
zione le tubazioni di proprietà pubblica per 
ospitare i cavi contenenti le fibre ottiche. Le 
aziende firmatarie della convenzione verse-
ranno una tantum 5.700 euro ciascuna, ac-
quistando così il diritto d’uso gratuito per 15 
anni dell’infrastruttura.
D’ora in avanti qualsiasi altra azienda del 
Bargellino sarà interessata ad avere connes-
sioni in banda ultralarga potrà chiedere di 
sottoscrivere una nuova convenzione con il 
Comune per allacciarsi all’infrastruttura esi-
stente.

La banda ultralarga
A differenza della banda larga, attualmente 
identificata con la classica connessione ADSL 
che permette in genere trasferimenti a una 
velocità variabile fra i 7 e i 20 Mbit in entra-
ta e di 1/5 in uscita, la banda ultralarga si 
basa su una connessione in fibra ottica che 
consente di raggiungere velocità garantite 
molto più elevate; il trasferimento dati av-
viene infatti in entrata e in uscita alla stessa 
velocità che potrà essere, in base al contrat-
to di fornitura, 10 Mb, 30 Mb o 100 Mb al 
secondo, successivamente aumentabile fino 

a 1 Gigabit al secondo andando anche oltre 
gli obiettivi che si prefigge la Comunità Eu-
ropea. 

Le aziende che hanno già firmato
la Convenzione: 
l Calzoni s.r.l.
l Centro servizi Bargellino
l I.A.P. International Automotive Parts s.r.l.
l Industrialtecnica S.p.A.
l Pasello trattamenti termici s.r.l.
l Proterm S.p.A.
l Tecnolaser Europa s.r.l.
l P.E.I. Protezione Elaborazioni Industriali Ita-
lia s.r.l.
l Felsinea Ristorazione s.r.l.
l Cer Medical s.r.l. n

News

Plesso scolastico di Calderara: come 
sarà per il prossimo anno scolastico
Il prossimo anno scolastico 2015/2016 
sarà completato l’ampliamento del plesso 
scolastico di Calderara. Entro fine agosto 
dovrebbero infatti terminare i lavori. 
Come è noto, il Comune ha dovuto risolvere 
il contratto con la ditta affidataria a causa 
di gravi ritardi e inadempienze dovute allo 
stato di fallimento intervenuto.
Al posto dell’ormai dismesso centro cottura 
verrà costruito un nuovo fabbricato di circa 
280 mq, nel quale troveranno posto gli 
uffici, un laboratorio polivalente di circa 
60 mq. e l’archivio della direzione didattica. 
Questo spostamento permetterà l’amplia-
mento delle scuole medie e delle elementari 
“Rodari” con l’aggiunta di quattro aule in 
modo da soddisfare l’incremento demografi-
co scolastico previsto per i prossimi anni. n

News

In arrivo nuove piste ciclabili
e percorsi pedonali
Avanza il progetto di completamento dei colle-
gamenti ciclabili fra Capoluogo e centri abitati 
del territorio. In autunno dovrebbero iniziare 
i lavori per la ciclabile di via Pradazzo (lato 
nord) fino a via Collodi. Poi si procederà con 
la ciclabile di via Serra e con quella di via 
Bazzane per altri 2.400 metri di sviluppo che 
si andranno ad aggiungere ai 12.323 metri 
già esistenti. A questi lavori si aggiungeran-
no anche il rifacimento del marciapiede di 
via Longarola da via Marchesini a via San 
Michele.

Asfaltature
Le strade che sono già state asfaltate sono: via 
Ropa, via Castagnini (parte), via Marzocchi, 
via Turrini (parte), via Gramsci, via Grandi 
(parte), via Berlinguer. 
I lavori di asfaltatura proseguiranno poi con: 
via Surrogazione, via Aldina, via Don Min-
zoni, via Stelloni Levante e via Aldo Moro. n

Collaborazione pubblico-privato

Collaborazione pubblico-privato
Come molti calderaresi avranno notato, 
nel centro del paese si stanno facendo molti 
interventi di abbellimento del verde, con lo 
scopo di migliorare la qualità urbana del 
territorio. Questo importante risultato è il 
frutto della partnership pubblico-privato 
con la ditta SI.BO srl. L’azienda ha in-
fatti partecipato all’avviso pubblico per la 
ricerca di sponsorizzazioni per le attività 
dell’Amministrazione comunale inerenti 
la manutenzione del verde pubblico. Una 
felice sperimentazione di un nuovo modello 
di sussidiarietà orizzontale, che funziona 
grazie all’attaccamento delle imprese alle 
proprie realtà. n



Società NotizieCalderara 05

Progetto “Argento vivo”

Da fine 2014 il progetto “Argento vivo” ha fatto 
il bis aprendo i battenti anche nella frazione del 
Lippo. Gli incontri si tengono ogni giovedì al 
centro sociale dalle 10 alle 12.
Ad oggi le persone coinvolte sono una decina e, in 
un clima di allegria ed armonia, condividono le 
varie problematiche legate alla terza età facendo 
dell’aiuto reciproco un punto di forza. L’esperien-
za non può che essere positiva e gratificante a 
livello personale e lo diventa ancor più in quanto 
permette di sostenere la popolazione anziana 
contrastandone la solitudine e l’isolamento, man-
tenendo attive le capacità psico-fisiche. n
Claudia Monteventi
Biblioteca comunale di Calderara

E’ arrivata la mappa dei defibrillatori,
per un Comune cardio-protetto

Su questo numero di Notizie Calderara 
trovate la mappa dei defibrillatori posi-

zionati in luoghi aperti su tutto il territorio 
comunale. La cartina è il frutto della colla-
borazione fra Comune di Calderara di Reno, 
“Farmacia amica del cuore onlus” e il soste-
gno dei numerosi esercizi commerciali che 
si sono rivelati sensibili a questo tema, cui 
va il ringraziamento da parte dell’Ammini-
strazione comunale. Il progetto “5 minuti 
per salvare una vita” è stato avviato un paio 
di anni fa con l’installazione di 11 defibril-
latori semiautomatici sul territorio e l’inizio 
di una campagna di informazione e sensi-
bilizzazione della cittadinanza che ha por-
tato alla formazione di 100 persone all’uso 
di tale strumento e alle tecniche di primo 
soccorso, con l’attiva partecipazione dei 
commercianti che costituiscono un presidio 
attento in città. Quest’anno la “Farmacia 
amica del cuore onlus” ha donato all’Am-

ministrazione comunale il 12° defibrillatore 
che è stato posizionato al centro sportivo 
Pederzini; durante la Settimana Caldera-
rese, si è svolta la prima “Festa del cuore” 
dedicata all’informazione e prevenzione del 
rischio cardiovascolare, giornata che ha vi-
sto la partecipazione di moltissimi cittadini 
e si è conclusa con lo spettacolo di Vito, 
offerto dall’Amministrazione comunale. 
I defibrillatori a Calderara e frazioni sono 
tutti collocati in luoghi aperti, facili da rag-
giungere e segnalati con un cartello che ne 
indica la presenza; ora la mappa, distribuita 
anche a tutte le Associazioni che si occupa-
no di assistenza, contribuisce alla crescita di 
una cultura del soccorso. Infatti, a un arre-
sto cardiaco si può sopravvivere, a un soc-
corso in ritardo no. Numerosi studi hanno 
dimostrato come la diffusione del defibril-
latore da un lato e l’addestramento della 
popolazione dall’altro abbia aumentato del 

50% la sopravvivenza in caso di arresto car-
diaco. Ma il tempo è fondamentale: solo il 
trattamento nei primi 5-6 minuti effettua-
to da persone opportunamente formate, 
in attesa dell’arrivo dell’ambulanza, può 
aumentare la sopravvivenza delle vittime e 
diminuire la possibilità di danni neurologi-
ci permanenti. Per essere abilitati alla ria-
nimazione cardio-polmonare e all’uso del 
defibrillatore è sufficiente un corso di 6 ore 
senza necessariamente possedere specifi-
che conoscenze in campo sanitario. n

News

Niente paura: un giorno normale
Quest’anno sette ragazzi che vivono in 
contesti a rischio a Pozzuoli sono stati accolti 
dai ragazzi delle scuole medie di Calderara 
e del Consiglio comunale dei ragazzi e delle 
ragazze. Per cinque giorni hanno vissuto 
insieme attività educative e ludiche, visite 
guidate, incontri e confronti per riflettere 
sulla propria quotidianità e su ciò che a 
ciascuno sembra “normale”. Obiettivo del 
progetto è far capire ai ragazzi quanto la 
criminalità incida sulla vita privata di cia-
scuno, minando il tessuto sociale e distorcen-
do la realtà. Attraverso il contatto diretto e la 
conoscenza reciproca, i ragazzi diventeranno 
più consapevoli di atteggiamenti e dinamiche 
che sono alla base di un clima culturale, 
civile e politico che legittima l’illegalità.
Il progetto “Niente paura: un giorno nor-
male” è organizzato dall’Amministrazione 
comunale di Calderara, in collaborazione, 
fra gli altri, con il centro educativo Regina 
Pacis di Pozzuoli, l’Università di Bologna, 
la stazione dei Carabinieri di Calderara e 
il comando provinciale, la Parrocchia di 
Longara, con il finanziamento della Regione 
Emilia-Romagna. n

Refezione scolastica: si potrà optare per il prepagato

A partire dal prossimo anno scolastico 
2015/2016 cambiano le modalità di pagamento 
delle rette per la refezione scolastica. 
Si potrà scegliere fra pagamento con SDD (ex-
RID) a fine mese oppure pagamento prepagato 
con versamenti anticipati. Il primo caricamento 
dovrà essere di minimo 100 euro. La quota 
pasto verrà detratta giornalmente dal credito 

versato, in base alla presenza al pasto che viene 
rilevata tramite tablet dal personale scolastico. 
Le fasce Isee e percentuali rimangono invariate, 
ma cambia il sistema di calcolo della retta che 
da mensile diventa giornaliero. I genitori do-
vranno scegliere con quale modalità intendono 
pagare la retta, presentando apposita domanda 
dall’1 al 30 giugno 2015. Per i nuovi iscritti è 

necessario presentare anche la richiesta di iscri-
zione al servizio di refezione scolastica. La retta 
può variare in base alla presentazione dell’Isee. 
L’Isee deve essere presentato al Comune entro 
il 31 luglio 2015. Per chi ha più di un figlio 
iscritto al servizio di refezione scolastica, è pre-
vista una riduzione che è: del 10% della quota 
per il 2° figlio; del 20% dal 3° figlio in poi. n

Il gioco d’azzardo 
patologico è diven-

tato anche nel nostro territorio una nuo-
va emergenza nel panorama del disagio 
sociale: le possibilità di “giocare” sono 
aumentate negli ultimi anni in maniera 
esponenziale, sia per l’aumento dei locali 
che offrono questa opportunità, sia per 
la diversificazione delle tipologie di gioco, 
sia infine per le numerose offerte di gioco 
informatico. Dal 2011 l’Italia ha il primato 
mondiale con circa 1500 euro annui a per-
sona. In Emilia-Romagna le dimensioni del 
fenomeno sono di 1.840 euro di spesa pro 
capite per un totale di 6,4 miliardi di euro 
(dati Regione Emilia-Romagna 2013).
L’aspetto ludico e ricreativo che la parola 
gioco evoca viene brutalmente stravolto 
dai danni dell’azzardo: famiglie in grosse 
difficoltà economiche, ripercussioni sulle 
relazioni familiari e sul lavoro, richieste di 
prestiti sempre maggiori e cifre che sem-
bra impossibile poter restituire e recupe-
rare. 
L’Amministrazione comunale di Calderara 
di Reno ha aderito al progetto regionale 
del “Piano integrato per il contrasto, la 

prevenzione e la riduzione del rischio della 
dipendenza dal gioco patologico” che pre-
vede un insieme di azioni a contrasto della 
diffusione del gioco patologico. Oltre ad 
interventi specifici di formazione, il Piano 
prevede l’attivazione di un numero verde 
regionale per richiedere un aiuto specifico 
(800 033 033) e la distribuzione di vetrofa-
nie con il marchio “Slot freE-R” agli esercizi 
commerciali che decidono di non ospita-
re apparecchi da gioco. A breve anche a 
Calderara si potranno vedere tali vetrofa-
nie nei negozi che hanno colto la valenza 
etica di questo progetto a testimonianza 
dell’impegno concreto dei titolari per 
combattere questa insidiosa patologia.
Questa iniziativa amplia ulteriormente l’a-
zione che il Comune di Calderara aveva già 
intrapreso nel 2013 prevedendo lo sgravio 
dell’80% della Tari (tassa sui rifiuti) per i 
bar, i pubblici esercizi e le tabaccherie che 
avessero deciso di rinunciare alle slot ma-
chine, una delle poche strade percorribili 
in autonomia da un’Amministrazione co-
munale per combattere il fenomeno. Da 
quest’anno il Comune ha previsto lo stesso 
sgravio anche per gli esercizi commercia-

li che sin dall’inizio hanno deciso di non 
avvalersi di questa via per promuovere la 
propri attività. 
L’Azienda Usl di Bologna ha attrezzato i 
Ser.T. per l’accoglienza e il trattamento di 
persone che soffrono di questa dipenden-
za. 
Servizi di assistenza e cura:
l Ser.T. Pianura Ovest, via Marzocchi 1 - 
40017 San Giovanni in Persiceto, tel. 051 
6813422.
l Sportello sociale Comune di Calderara di 
Reno, piazza Marconi 7, orario: tutti i mer-
coledì dalle 9 alle 12; il sabato ogni 2 set-
timane dalle 9 alle 12. Tel. 051.64.61.292 
(nei giorni/orari di apertura), e-mail: spor-
tellosociale@calderara.provincia.bo.it
Gruppi di auto mutuo aiuto:
l Gam anon di Bologna, e-mail: gamanon-
bo@yahoo, c/o Parrocchia San Pio X, via 
Carlo Dickens 3, tel.334 2373723; c/o Par-
rocchia SS. Annunziata, via San Mamolo 2, 
tel. 377 4110429.
l Associazione Umanamente di Bologna, 
tel. 347 1445731.
l Auto Mutuo Aiuto di Casalecchio di 
Reno, tel 346 3858259. n

A che gioco giochiamo? A Nello Vitali

L’Amministrazione comunale ricorda e 
ringrazia Nello Vitali, cui ha dedicato 
la 35a edizione della Settimana Caldera-
rese. A questa rassegna Nello ha sempre 
partecipato portando in piazza “i giochi 
di una volta” per far conoscere ai bam-
bini le tradizioni e le storie del passato. 
Lo vogliamo ricordare in particolare per 
essere stato un cittadino attivo “ante-litte-
ram”: la sua passione per la comunità, e 
per i giovani in particolare, lo ha sempre 
contraddistinto come la sua energia che 
lo ha portato ad essere sempre partecipe 
della vita cittadina. n
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Tutti conosciamo il Pas-

sante Nord: 1 miliardo e 

300 milioni di euro da paga-

re per farci distruggere il ter-

ritorio. Ma cos’è il Passante 

Est? E’ un tubo lungo 14 me-

tri, dentro il quale pedoni e 

ciclisti attraverseranno la co-

siddetta Tangenziale di Cal-

derara. Il Passante Est è solo 

nei sogni dei calderaresi. An-

che ieri non ho mandato mia 

figlia alle poste per paura di 

incidenti. Amici con mobi-

lità lenta non attraversano 

quello stradone. Vi sembra 

normale? L’opera costerebbe 

pochissimo, ed in confronto 

al miliardo e 300 milioni del 

devastante Passante Nord, 

non costa nulla: si parla di 

circa 150 mila euro. Visto 

che differenza?! Nessuna 

difficoltà di costruzione: 

cantieri ben più complessi 

coinvolgono strade carrabili. 

A Calderara ci si comincia a 

chiedere perché questo ma-

nufatto non esista ancora. E 

perché lo abbiamo chiamato 

Passante Est? Si trova ad est 

di Calderara e soprattutto di-

leggia il Passante Nord che, 

se non scherziamo, ci fa solo 

piangere. n

Guido Tondelli

Ripartiamo dal
futuro

Molti nostri concitta-

dini sono stati impe-

gnati, come sempre, nell’al-

lestimento XXXV edizione 

della Settimana Calderarese, 

il tutto animato da un forte 

senso civico e di volontaria-

to. Come gruppo consiliare 

crediamo sia fondamenta-

le il coinvolgimento attivo 

della cittadinanza, giovani 

o meno giovani che siano, 

nella vita della comunità. 

Ed è proprio dal gruppo dei 

giovani che costituiscono il 

CCRR (Consiglio Comunale 

delle Ragazze e Ragazzi) che 

viene lanciato un messag-

gio alla cittadinanza: infatti 

nei primi giorni di maggio si 

sono adoperati per ripulire 

alcuni edifici imbrattati da 

graffiti sul nostro territorio.

Questo atto deve essere un 

spunto per tutta la colletti-

vità, un gesto semplice, ma 

efficace e ben visibile, che 

dovrebbe essere emulato 

anche dai meno giovani nel-

la vita di tutti i giorni.

Ed è ancora più importante 

che questo messaggio arrivi 

dal CCRR, perché i giovani 

sono il nostro futuro. Un bel 

punto da cui ripartire. n

Federico Paltrinieri

Ringraziamenti
e buoni propositi

Nell’ultimo Consiglio Co-
munale si è votato il bi-

lancio con le previsioni di in-
vestimento; come opposizione 
abbiamo mantenuto un atteg-
giamento responsabile, a fron-
te dei risultati ottenuti.
Molto infatti di quanto perora-
to è stato accolto e ciò a van-
taggio dei tanti cittadini che, 
attraverso la nostra rappresen-
tanza in Consiglio, riescono ad 
avere voce.
I punti chiave, sulla cui effetti-
va esecuzione saremo tenuti a 
monitorare, sono certamente 
la sorveglianza dei punti cri-
tici della raccolta dei rifiuti e, 
sempre sul tema, la valorizza-
zione attraverso un incentivo 
economico di chi porterà alle 
isole ecologiche i rifiuti stes-
si; la videosorveglianza degli 
accessi alla zona industriale 
del Bargellino, per rendere 
più sicura un’area da trop-
po tempo abbandonata a se 
stessa; la riqualificazione della 
stessa area, anche attraverso 
la manutenzione ordinaria e 
straordinaria della viabilità e 
delle situazioni più degrada-
te; l’investimento di risorse 
nella manutenzione di tante 
altre aree critiche, in particolar 
modo nelle frazioni, che spes-
so emergono solo attraverso 
le segnalazioni; non ultimo ci 
sono allo studio diverse opzio-
ni per abbandonare certe par-
tecipate, tanto osteggiate da 
noi anche agli albori delle loro 
istituzioni. Saranno tutti risul-
tati frutto della nostra costan-
za, spesso però inutile senza 
l’aiuto fondamentale di tutti i 
cittadini che, diversamente da 
quanto spesso si dice, hanno 
voglia di partecipare alla vita 
pubblica, per il bene del no-
stro territorio.
Grazie a tutti. n

Chiara Mengoli

Passante Est e
Passante Nord

Protocollo d’intesa per la 
riduzione del disagio abitativo

Le persone che, a causa della 

crisi economica, sono diven-

tate, loro malgrado, morose 

rispetto al canone di affitto 

possono trovare un importante 

sostegno nel nuovo Protocollo 

antisfratti. Il fondo del Co-

mune di Calderara ammonta 

ad oltre 30.000 euro da 

erogare come contributo per 

ridurre il disagio abitativo di 

queste famiglie. Il contributo, 

in parte a fondo perduto, in 

parte sotto forma di accesso al 

prestito bancario garantito, ha 

come obiettivo: l’estinzione del 

debito contratto dall’inquilino 

nei confronti del proprietario 

dell’immobile (nonché l’archi-

viazione della procedura di 

sfratto per morosità) oppure la 

possibilità di sottoscrivere un 

nuovo contratto di locazione, 

in caso di sfratto per morosità 

non ancora convalidato o an-

cora la possibilità di differire 

l’esecuzione del provvedimento 

di rilascio dell’immobile, in 

caso di sfratto per morosità 

già convalidato. 

Per usufruire del Protocollo è 

necessario che aderiscano sia 

inquilino sia proprietario.

Nel caso di un procedimento 

di intimazione di sfratto per 

morosità per il quale non sia 

ancora intervenuto il provve-

dimento di convalida, il pro-

prietario che aderisce al Proto-

collo rinuncia al 10% della 

morosità complessiva (morosità 

aumentata forfettariamente 

del 10% per spese legali).

La quota di debito rimanente 

è coperta al 90% da un con-

tributo a fondo perduto eroga-

to dal Comune, che, in ogni 

caso, non può essere superiore 

a 8.000 euro; il restante 10% 

resta a carico dell’inquilino 

(anche attraverso l’apertura 

di una linea di credito fino al 

50% della somma).

Oppure, nel caso in cui l’in-

quilino abbia trovato un nuo-

vo alloggio, potrà richiedere 

un finanziamento a fondo 

perduto utile a corrispondere 

per intero il deposito cauzio-

nale necessario alla stipula del 

nuovo contratto di locazione.

Nel caso di un procedimento 

di sfratto per morosità per il 

quale è intervenuta la con-

valida ma non ci sia ancora 

l’esecuzione, si può invece 

procedere, sempre che siano 

d’accordo entrambe le parti, 

a un differimento dell’esecu-

zione per un periodo massimo 

di 12 mesi. In questo caso il 

Comune erogherà al proprie-

tario un contributo a fondo 

perduto, che va da un minimo 

di 4.000 a un massimo di 

8.000 euro. 

Per ulteriori informazioni su 

requisiti e modalità per aderire 

al Protocollo:

www.comune.calderaradireno.

bo.it

Ufficio Casa Comune di Cal-

derara di Reno,

tel. 051.6461.238

e-mail: isabella.lorusso@

comune.calderaradireno.bo.it

Orari di apertura al pubblico:

lunedì dalle 9 alle 13,

giovedì dalle 9 alle 13

e dalle 15 alle 17 n



NotizieCalderara 07Associazioni

News

L’Associazione Amici della Biblioteca
compie un anno
Il 27 marzo del 2014 nasceva a Caldera-
ra l’Associazione Amici della Biblioteca di 
Calderara di Reno e dopo poco più di un anno 
possiamo già fare il primo bilancio dell’attività. 
L’Associazione è nata da un gruppo di 14 soci 
fondatori, attualmente i soci sono 29. 
Gli scopi sono favorire il potenziamento e la 
conservazione delle raccolte della bibliote-
ca, promuoverne le attività e il patrimonio, 
organizzare eventi culturali. Attraverso le 
quote sociali e i banchetti di raccolta fondi, 
l’Associazione è stata già in grado di offrire 
alla cittadinanza il rinfresco per la Festa dei 20 
anni della biblioteca (27-28 settembre 2014) 
e di acquistare per la biblioteca una stampante 
Epson WF 5110, due scaffalature, una serie di 
libri e una taglierina per fotocopie.
All’Associazione aderiscono come soci anche i 
componenti del gruppo di lettori volontari Gli 
Incantastorie, attivi sul territorio e nelle scuole 
di Calderara. Durante l’anno appena trascor-
so hanno effettuato letture in occasione della 
festa dei 20 anni della Biblioteca, a Natale e 
all’interno delle scuole materne e primarie di 
Calderara. A gennaio l’Associazione ha orga-
nizzato, su impulso della sua socia sig.ra Anna 
Mantovani, un gruppo di lettura che si riunisce 
l’ultimo sabato di ogni mese in Biblioteca. Il 
gruppo sceglie ogni mese un libro che viene letto 
da tutti i componenti del Gruppo e commentato. 
Grazie alla generosità dei caldearresi che ci sup-
portano nei nostri banchetti di raccolta fondi, 
riusciremo a rendere concrete le tante idee che 
ci vengono in mente proponendo altre iniziative 
alla cittadinanza. Restate aggiornati sulle no-
stre attività: facebook Amici della Biblioteca di 
Calderara, scriveteci amicidellabiblioteca.cdr@
gmail.com e venite a darci una mano aderendo 
all’Associazione. n
Associazione Amici della Biblioteca
di Calderara di Reno

Conoscenza della storia e democrazia
L’Associazione Nazionale Partigiani d’Ita-

lia “ANPI” e il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca “MIUR”, han-
no stipulato un Protocollo d’intesa finaliz-
zato ad “offrire alle istituzioni scolastiche 
di ogni ordine e grado un sostegno alla 
formazione storica, dalla documentazione 
alla ricerca, per lo sviluppo di un modello di 
cittadinanza attiva.”
E’ un accordo limitato nel tempo, tre anni, 
un avvio prudente, che pur nel rispetto dei 
reciproci ruoli, vede le parti impegnate a 
portare nelle scuole la conoscenza, la sto-
ria, i valori della Resistenza che sono stati 
poi recepiti e sanciti magistralmente nella 
nostra Costituzione. 

E’ un evento di straordinaria importanza. 
Dalla Carta Costituzionale discende tutta 
l’architettura dello Stato e se fossimo un 
paese “normale” già da tempo il suo inse-
gnamento sarebbe parte organica e strut-
turale del programma di ogni scuola. Così 
non è, e pochi, anche fra i parlamentari che 
pur dovrebbero ispirarsi ad essa, conoscono 
la Costituzione. Il Protocollo intende colma-
re la lacuna e da qui la sua straordinarietà.
Noi, ANPI, vorremmo che l’accordo non 
avesse nulla di sperimentale, venisse assun-
to come impegno permanente fino al rag-
giungimento dello scopo che si prefigge. 
Abbiamo presentato il protocollo all’Ammi-
nistrazione comunale e a breve lo faremo 

con il direttore didattico del plesso scolasti-
co. Nei comuni del persicetano, dove sono 
state scritte pagine cruente ed eroiche della 
Resistenza, l’applicazione del Protocollo sa-
rebbe il compimento di un percorso demo-
cratico che DEVE sapere da dove viene per 
non smarrire il cammino verso il futuro. 
Adolfo Roffi
ANPI di Calderara. Sez. Adelmo Mingozzi
Presidente: Adolfo Roffi
adolfo.roffi@gmail.com / cell. 3491250068
Segretario: Franco Drusiani,
f.drusiani@tiscali.it / cell. 3355745270
Chi volesse leggere il Protocollo
d’intesa ANPI-MIUR lo può trovare anche su
Google. n

Grazie Nello

Nello Vitali ci ha lasciati, ma le diverse 
iniziative che continueranno ad ani-

mare la realtà di Calderara, nate con il suo 
generoso impegno, ce lo faranno sentire 
ancora presente. Con tenacia è stato un 
costruttore di partecipazione, di occasio-
ni di confronto, di incontro, fra le Asso-
ciazioni culturali, del volontariato, quelle 
sociali,quelle di impresa e, più in generale 
fra le persone.
Nello è stato protagonista, assieme al va-
sto tessuto del volontariato, di tanti even-
ti quali la Settimana calderarese, la Festa 
degli antichi sapori… che da diversi anni 
hanno arricchito il quadro delle opportu-
nità culturali e del tempo libero del comu-
ne. La sua finalità è sempre stata chiara: 
accrescere il livello culturale locale, svilup-

pare la coesione sociale, attraverso il pie-
no riconoscimento del proprio ruolo e di 
quello degli altri.
Nello si è battuto con decisione per supe-
rare i particolarismi, quelli che Lui chiama-
va i “comparti stagni” così presenti nella 
nostra società, per affermare il valore del 
bene comune, dal quale tutti possono 
trarre benefici durevoli.
La ricca personalità di Nello si è sempre 
espressa nel non accettare passivamente 
le “soluzioni” calate dall’alto, ma nell’eser-
citare il ricorso al suo pensiero originale, 
quel pensiero che lo portava ad esprimere 
proposte sempre adeguate alla soluzione 
delle più svariate problematiche.
Da diversi anni si era dedicato al prezioso 
lavoro del non disperdere la memoria, fa-

cendo conoscere ai bambini e ai ragazzi 
delle scuole di Calderara il nostro passato 
più recente. Quotidianamente lo si vedeva 
con la sua valigia di ricordi attraversare il 
cortile che separa gli edifici scolastici per 
raggiungere le varie classi con le quali te-
neva conversazioni, mostrando oggetti 
concreti su temi quali: i giochi dei bambini 
di una volta, la vita della famiglia contadi-
na di 60-70 anni fa, gli eventi bellici legati 
alla seconda guerra mondiale.
A scuola per i docenti e gli alunni dell’in-
fanzia e delle medie era “nonno Nello”.
L’attività didattica ha perso un efficace te-
stimone, la Comunità calderarese un viva-
ce ed intelligente animatore.
Grazie Nello! n
AVIS, AIDO e ABC Bonsai

Hai già fatto “Mi piace” sulla pagina Facebook
dei Volontari della Protezione Civile?

Da Aprile 2015 tutte le notizie che 
hanno carattere di ALLERTA o EMER-

GENZA che riguardano il comune di 
CALDERARA DI RENO, saranno pubblica-
te proprio su questa pagina sulla quale 
potranno scrivere anche alcuni incaricati 
dell’amministrazione comunale tra i quali 
il Sindaco e il Vice-Sindaco.
Questa iniziativa fa parte di un progetto 
dei Volontari della Protezione Civile locale 
che mira a sfruttare web e social per ag-
giornare i cittadini e renderli più consape-
voli sui rischi e sulle azioni che possono at-
tuare per prevenirli. Essere costantemente 
informati sulle allerte meteo, sapere se la 
viabilità è interrotta o se sussiste qualche 

pericolo è molto importante come lo è in 
caso di emergenza sapere dove poter tro-
vare informazioni aggiornate e ufficiali. 
Lo sai che la Protezione Civile di Caldera-
ra sta cercando volontari? La Protezione 
Civile svolge un ruolo molto importante 
sul territorio. A Calderara è attiva da qua-
si 15 anni. Con circa 40 iscritti, l’Associa-
zione si occupa di innumerevoli attività 
che riguardano il controllo del territorio, 
l’intervento in occasione di calamità na-
turali e la prevenzione nel campo idroge-
ologico. Se hai anche solo qualche ora al 
mese da dedicare all’ambiente dove vivi e 
vuoi entrare a far parte di un gruppo che 
si prende cura del proprio territorio chia-

ma il numero 339.566.84.00 senza alcun 
impegno, i volontari ti daranno tutte le 
informazioni e risponderanno alle tue do-
mande. n

C’e’ un paese
dove tu puoi trovare
vigili, carabinieri
e un buon volontariato.
ci son campi sportivi
campi da calcetto
donne tutto fare
immigrati di ogni genere.
ci son tanti bambini
c’e’ gente per bene
che si da’ da fare
per far tutto quanto
ben funzionare.
ci sono vecchi centenari
c’e’ povera gente
e c’e’ tutto quanto
puoi desiderare.
il paese e’ in periferia
di un grande
centro urbano
percio’ se viver bene vuoi
vieni da noi!
da questa compagnia
non ti verra’
piu’ voglia d’andar via,
c’e’ anche il treno
il paese si chiama
Calderara di Reno.
Minerva Zosteri



NotizieCalderara08 Eventi

LUGLIO

l 2 luglio
Longara Cartoon
Rassegna estiva di cinema per 
bambini e ragazzi
Diario di una schiappa
(età consigliata dai 9 anni)
Ore 21
Parco di via Caduti della Libertà
(centro sociale) a Longara
Ingresso libero
Info: 349.8704635,
e-mail: arco.associazione@gmail.com

l 3 luglio 
Estate Calderara:
Rassegna estiva a cura della Proloco 
Calderara Viva con il patrocinio del 
Comune di Calderara di Reno
ore 19.30 - via dello Sport
“Sporchiamoci insieme con 
colorando…colorando” laboratorio 

di pittura: fantasie di colori a cura 
dell’Associazione MaCheMalippo
Mercatino dei bambini
Opere del proprio ingegno
Ore 20.30
a cura del bar pasticceria Sacco
Aperitivo musicale con il gruppo rock 
Strangewaj

l 3 luglio
Notti di Note “Violini, Viola, 
Violoncello” - VII edizione:
Rassegna concertistica
a cura del Comitato
Tavernelle e Sacerno
Ore 21 - Chiesa di Sant’Elena a Sacerno

l 8 luglio 
Estate Calderara:
Rassegna estiva a cura della Proloco 
Calderara Viva con il patrocinio del 
Comune di Calderara di Reno
Dalle ore 19 - piazza Marconi
Opere del proprio ingegno
Maxi tavolata - Menù: polenta con 
ragù, salsiccia alla griglia, patatine, 
acqua, 10 euro a persona. Vino e 
ciambella a parte. 
E’ gradita la prenotazione entro lunedì 
6 luglio: cell. 334.9295380

Calderara Manifesta

eSTATE a ReMida 
Quest’anno, nella nuova sede in via Tu-

rati 13, circondata dall’esteso parco 
pubblico, ReMida offre il servizio del Cen-
tro Estivo: un’occasione per poter salire sul 
filo delle funambole e intrecciare con loro 
equilibri e percorsi plurisensoriali. 
Giochi, letture in atelier e camminate esplo-
rative per Calderara di Reno,permetteranno 
a bambini e i ragazzi di entrare in contatto 
con la nostra realtà e a vivere una nuova 
esperienza in grado di approfondire la loro 
sensibilità ambientale.
 
A CHI E’ RIVOLTO:
l Bambini con età compresa
tra i 7 e i 12 anni
 
QUANDO:
l Dal lunedì al venerdì
dalle 8.00 alle 17.00

Settimane disponibili per l’iscrizione:
l Giugno: 
29/06-3/07 
l Luglio:
6/07-10/07 
13/07-17/07 
20/07-24/07 
27/07-31/07 

l Agosto: 
3/08-7/08 
24/08-29/08 
l Settembre: 
31/08-4/09 
7/09-11/09
 
Il PROGRAMMA delle singole settimana 
è scaricabile dal nostro sito alla 
pagina: http://www.remidabologna.it/
estate-a-remida

COME ISCRIVERSI:
Per iscriversi è necessario compilare la do-
manda di ammissione a socio (quota di 
5,00 euro, inclusa nella quota settimanale), 
il modulo di iscrizione, scaricabile dal sito 
o compilabile direttamente presso ReMida, 
ed effettuare il pagamento anticipato tra-
mite bonifico entro il 15 Maggio 2015. 
I dati per il bonifico sono:
Monte dei Paschi di Siena
Filiale di Bologna agenzia 11
via Aurelio Saffi, 10/A
IBAN:  IT 19 S 01030 02433 000010089902
indicando nella causale “quota associativa 
funamboli + centro estivo”. 
Se necessario, è disponibile il modulo 
per  comunicare eventuali patologie, tera-

pie o intolleranze alimentari.
Il servizio del centro estivo verrà attivato al 
raggiungimento di un minimo di 10 e un 
massimo di 16 iscritti.
 
I COSTI PREVEDONO:
l una quota settimanale di 100,00 euro 
(inclusa la quota associativa) per le attività, 
i materiali e le attrezzature, da versare al 
momento dell’iscrizione tramite bonifico.
l una quota settimanale di 40,00 euro per 
il pranzo che verrò consumato al Ristoran-
te Pizzeria Itaca, da versare a inizio settima-
na direttamente al personale di Itaca. 
 
INFO E CONTATTI:
e-mail: prenotazioni@remidabologna.it 
telefono: 392.2019710 (attivo martedì,
giovedì e sabato dalle 10.00 alle 19.00) 

ReMida Bologna e Terre d’Acqua,
Centro di Riuso Creativo dei Materiali di 
Scarto Aziendale - Via F.Turati, 13 
40012 Calderara di Reno (BO) 
info@remidabologna.it 
Giorni di apertura al pubblico per 
tesseramento e ritiro materiali: martedì 
ore 14.30-18.00; giovedì ore 14.30 - 
18.00; sabato ore 10.00 - 13.00. n

Casa delle Associazioni

In aprile l’Amministrazione comunale di 
Calderara ha bandito un concorso di idee 
per la creazione del logo per la Casa delle 
Associazioni.
Il logo doveva comunicare in modo chiaro 
e immediatamente riconoscibile le attività 
proposte dalle realtà associative che hanno 
una sede comune nello spazio di via Turati 
n. 13, per facilitare e stimolare i cittadini 
alla partecipazione alla vita associativa 
ma anche per aumentare il senso di appar-
tenenza e di collaborazione fra le Associa-
zioni stesse. 
La proposta vincitrice è quella che vedete 
pubblicata qui sopra, realizzato da Emma 
Ageberg. n

Ore 21.30
Musica di Due Più
In caso di pioggia la manifestazione 
verrà rinviata a giovedì 9 luglio

l 9 luglio
Longara Cartoon
Rassegna estiva di cinema per 
bambini e ragazzi
Rango
(età consigliata dai 7 anni)
Ore 21
Parco di via Caduti della Libertà
(centro sociale) a Longara
Ingresso libero
Info: 349.8704635,
e-mail: arco.associazione@gmail.com

l 10 luglio
Notti di Note “Arpe” - VII edizione: 
Rassegna concertistica
a cura del Comitato
Tavernelle e Sacerno
Ore 21 - Chiesa di Sant’Elena a Sacerno

l 16 luglio 
Longara Cartoon
Rassegna estiva di cinema per 
bambini e ragazzi
Porco rosso

(età consigliata dai 5 anni)
Ore 21
Parco di via Caduti della Libertà
(centro sociale) a Longara
Ingresso libero
Info: 349.8704635,
e-mail: arco.associazione@gmail.com

l 17-18-19 e 24-25 luglio 
Festa del Lippolo
Dalle ore 19 - via Crocetta
Parco Casa del Popolo di Lippo
La festa della birra organizzata e 
realizzata dai volontari dell’associazione 
SMS (Sensibile al Movimento dei Sogni) 
di Calderara.
Birra Paulaner sia chiara che weiss 
e Hacker Pschorr a caduta. Tutto 
accompagnato da crescentine, 
panini farciti, panini alla salsiccia e lo 
stinkpiatto (stinco di maiale con patate 
e pane caldo).
Inoltre, ogni sera, musica dal vivo con:
Venerdì 17 
ore 20 - Cisky & the Groovers
ore 21.30 - Brothel Creepers
Sabato 18 - Ze Tafans
Domenica 19 - Muppet
Venerdì 24 - MT Live
Sabato 25 - Anthera n


